
PAG, i o / s p o r t luntdì 12 gennaio 1976 /. l ' U n i t à 

LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 
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Deludente zero a zero tra Spai e Àtalanta 

Sono respinti dai pali 
gli unici due tiri buoni 

La valanga azzurra si deve accontentare del secondo posto di Gros 
. . - — i _ _ - - - - — L I . . — — t 

A Stenmark lo slalom di Wengen 
Combinata: Klammer batte Thoeni 

Al terzo posto Neureuther • Ottimi Bieler (quinto) e il giovanissimo Amplatz (settimo) • Gustavo, prudente, si accontenta del sesto posto 

I ferraresi hanno perduto Faina per 
un infortunio all'inizio della ripresa 

KPAL: «rosso 7; Prinl 6,5. 
Pezzella <i; Favolato ti, Di 
Cicco 7, Reggiani 6,5; Man-
frin 5, Bianchi 7,5, Faina 6,5 
(dal 6' del K.t. Holdrini 6,5), 
Arlstel 5, Pezzato 5,5. (12. 
Zecchimi, IH. Celli). 

ÀTALANTA: C'ipollliil 7; An. 
dena 6,5, CalirluI 6; ^lustro-
pasqua 6, Percassi fi, Alar* 
chutti 6,5; Cliiurenza 6,5, 
Mongardi 7, Scaia 6, Musso 
5,5, Marmo 6. (12. Meravi-
glia, 13. Divina, 14. Palese). 

ARBITRO: Celli, di Trieste 7. 
NOTE: giornata fredda, ter

reno scivoloso. Spettatori 10 
mila circa. Calci d'angolo Sii 
per la Spai. Ammoniti: Chia-
renza e Bianchi. Incidenti a 
Paina, Di Cicco, Percassi e 
Andena. 

SERVIZIO 
FERRARA, 11 gennaio 

La Spai, marca Pinardi, non 
re l'ha fatta a vincere contro 
l'Atalanta di Cade. Uno 00 
«•he rachitide una partita gio
cata prevalentemente dalle 
due compagini a meta campo, 
e che ha offerto, all'intiriz
zito pubblico presente, un 
paio di brividi in tutto. Un 
po' poco, dato che ci si aspet
tava di vedere un incontro 
all'insegna del goal. 

L'allenatore spallino Pinardi 
può recriminare sull'infortu
nio toccato a Paina, ad ap
pena 5 minuti di gioco del 
secondo tempo. Certo e che 
il calcio non è fatto di « se » 
e di « ma », ed e risaputo 
che si vince solo segnando 

Dicevamo, un paio di bri
vidi in tutto. Uno per la Spai 
ad opera di Chiarenza che fa 
sbattere la palla nel sette al
la destra di Grosso, ed uno 
per l'Atalanta provocato da 
Pezzato, che colpisce in pieno 
il palo dopo che Cipollini era 
stato bravo a deviare il tiro 
dell'ala spallina. Per il resto... 
nebbia assoluta. Un paio di 
tiri d'alleggerimento da fuori 
area e qualche buono spunto 

individuale di Mongardi e 
Bianchi. 

Paina, finche è stato in cam
po. ha cercato con tutti i 
mezzi a sua disposizione, di 
rompere l'assedio atalantino 
comandato da Marchetti e 
Percassi, che hanno fatto buo
na guardia alla porta difesa 
da Cipolliri. Pezzato, a parte 
il tiro che ha sbattuto sul 
palo, si è intestardito a cer
care il dribbling stretto e 
l'azione personale, ma sia 
Andena che Cabrini, lo han
no costretto il più delle volte 
in clinch. 

Il più atteso della formazio
ne spallina era Manfrin, dopo 
l'exploit di Catania dove era 
stato autore dei due gol della 
vittoria bianco-azzurra. Ma 
l'ex-interista oggi era irrepe
ribile, anche a cercarlo con 
il lanternino. 

Da parte sua, l'Atalanta, era 
scesa in campo imbottita di 
centrocampisti e difensori. 
L'unica punta avanzata era 
Chiarenza, mentre sia Scala 
che Marmo si accavallavano 
a centrocampo, disturbando le 
azioni dello spento Russo e 
dell'ex-spallino Mongardi. La 
prestazione dell'argentano è 
stata motivo dei pochi applau
si fioccati sul rettangolo di 
gioco. 

Resta, dunque, un po' d'a
maro in bocca e tanto freddo 
in corpo. Pochi, pochissimi, 
diremmo, gli episodi da ri
cordare: nel primo tempo ci 
sono un paio di tiri di Chia
renza (22">, di Scala (2.V) e 
di Mongardi (26), per l'Ata
lanta e di Paina (37'» e Pez
zato «44") per la Spai. Nel 
secondo tempo la solfa non 
cambia. Prima Pezzato e poi 
Paina perdono l'appuntamento 
con il goal e sia Scala che 
Chiarenza buttano alle stelle 
altrettante facili occasioni. In 
mezzo a tanto grigiore, bene 
l'arbitro Celli, che ha diretto 
con sicurezza e con autorità. 

Ivan Marzola 

Il Brindisi prevale per 1-0 sull'Avellino 

Un golletto decide 
una scialba partita 
E' più che sufficiente, però, per far raggiungere ai campani 
l'ultima posizione in classifica • Due attacchi troppo prudenti 

MARCATORE: al 20* del s.t. 
Marella. 

BRINDISI: Trentini 6; Vec
chie 6. Guerrini 6; Marella 
6,5 (dal 20' del s.t. Zanone. 
non giudicabile), Cavalieri 
5, Cantarelli 6,5; Fusaro 7, 
Barlassina 6,5, Doldl 6, Slac
ciò 6. UHvleri 6 (n. 12 Di 
Salvatore; n. 13 Di Davide). 

AVELLINO: Pinotti 6,5; Rea
li 6, Schicchi 6; Maggionl 7, 
Facco 6, Onofri 5; Trevisa-
nello 6, Rossi 6, Musiello 6, 
Lombardi 6,5, Franzonl 6 
(dal 16* del s.t. Boscolo 5) 
(n. 12 Marson; n. 14 Tac
chi). 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mons 5, 

DAL CORRISPONDENTE 
BRINDISI, 11 gennaio 

// Brindisi ha vinto una 
scialba partita che tuttavia 
non poteva essere diversa es
sendo schierate in campo l'ul
tima in classifica e l'Avellino 
che proprio oggi, perdendo 
sul campo dei salentini. sccn-^ 
de con loro e con il Catania 
a coabitare l'ultima piazza. 

Il gioco è stato molto pru
dente. tanto prudente che nel 
primo tempo fino alla mez
z'ora di gioco non vi è stata 
alcuna azione degna di nota. 
In questo frangente si è vi
sto un Avellino ben organiz
zato in difesa, disciplinato a 
centrocampo e con Musiello 
e Franzoni pronti a graffiare 
in contropiede. 

Dal canto suo, il Brindisi 
aveva la necessità di conqui
stare l'intera posta, ma, 
schiacciato da questa respon
sabilità, non riusciva ad espri
mere granché specialmente in 
attacco dove Doldi doveva 
guardarsi le gambe da Schic
chi ed Ulivieri era raramente 
servito. 

Alla mezz'ora è tutto cam
biato anche se la partita e 
rimasta di livello mediocre. 
Prima Doldi al 28' e poi Uli
vieri al 31' impegnano Pinot
ti. Sullo slancio il Brindisi co
struisce un'altra azione; Vec
chio scende veloce sulla sini
stra e centra. Doldi di testa 
smarca Fusaro che viene fal
ciato in area. E' rigore e si 
incarica Doldi di batterlo con 
un tiro fiacco che Pinotti in
tuisce facilmente. 

Nel secondo tempo il Brin
disi appare rinfrancato, men
tre l'Avellino è chiaramente 
in difficoltà. Già al V Ulivie
ri tira di poco fuori e al 13' 
Marella impegna Pinotti. Poi 
al 16' l'unica azione dei cam
pani nella ripresa, anche se 
abbastanza pericolosa. 

Al 20' il gol che ha deciso 
la jxirtita. Su azione di calcio 
d'angolo. Fusaro raccoglie un 
rinvio della difesa avellinese 
e serve Marella appostato al 
limite dell'area. Gran botta 
del mediano e la palla si 
stampa sotto la traversa della 
porta difesa da Pinotti. 

Palmiro De Nitto 

Vincono per 3 a 1 i padroni di casa 

Teramo disarmato 
capitola a Rimini 

MARCATORI: Romano al 3' 
del p.t.; Carnevali al 25'. 
Guerrini autorete al 25', Fa-
gni al 40* della ripresa. 

RIMINI: Sciocchine Agosti
nelli. Natali; Sarti, Guerri-
ni. Berlini; Fagni. Di Maio. 
Cinquetti. Romano. Carneva
li. Vi. Bellucci, 13. Rossi, 
14. Fiorini. 

TERAMO: Casagrande: Espo
sito, Safabadin: (Vulplani dal 
20' della ripresa). Posocco. 
Canestrari, Stanzione; Dio
dati. Piccioni. Pelliccia. -Ia
coni, Angeloni. 12. Renzi, 
13. De Berardinis. 

ARBITRO: Frasso di Capua. 
NOTE: Nebbia ad intermit

tenza; spettatori. 10.000 circa 
per un incasso di oltre 20 mi
lioni di lire. Ammoniti Espo
sito e Canestrari del Teramo, 
Agostinelli del Rimini. Calci 
d'angolo: 4-2 per il Rimini. 

SERVIZIO 
RIMINI. 11 gennaio 

Con la classe e la potenza 
del grande boxeur il Rimini 
ha colpito d'incontro il Tera
mo appena iniziata la partita, 
r ha poi insistito in un incal
zante lavoro ai fianchi del 
quale ha colto i frutti nella 
ripresa quando si è conferma
ta squadra ricca di ragiona
tori. ma anche di punte che 
al momento opportuno non 
perdonano. Contro i padroni 
di casa in stato di grazia il 

Teramo non poteva onesta
mente fare molto di più. •> 

La cronaca registra subito 
all'avvio una grossa occasio
ne per il Rimini che al 1'. 
sugli sviluppi di un calcio di 
punizione, colpisce con Cin
quetti la traversa a portiere 
battuto. Subito dopo, al 3", 
Guerrini, approfittando di una 
incertezza della difesa del Te
ramo, entra in area e serve 
Romano: la mezzala arresta la 
palla e con un pallonetto ad 
effetto beffa Casagrande si
glando la prima rete. 

Nella ripresa, dopo alcune 
pause, il Rimini riprende slan
cio. Al 19' Di Maio, dopo una 
azione personale, manca di 
un soffio il bersaglio. I bian-
corossi di casa raddoppiano 
comunque al 25' con Carne
vali magnificamente servito 
da Cinquetti. 

Al 35'. in seguito ad un pa
sticciaccio delia difesa rimi-
nese. il Teramo riesce mo
mentaneamente ad accorciare 
le distanze con un tiro di An
geloni, deviato da Guerrini. 
Il Rimini però non si scom
pone e ai 40' segna, in ma
niera un po' rocambolesca. 
la sua terza rete, con un col
po di nuca di Fagni su tiro 
dalla bandierina di Cinquetti 
rimpallato dai difensori tera
mani. 

I. d. e. 

Sul difficile terreno di un ottimo Sottomarina 

/ / Monza pareggia 
solo alla fine 1-1 
MARCATORI: Skoglund (S) 

al 13' p.t.; Braida (M) al 
43' della ripresa. 

SOTTOMARINA: Rado; Visen
tin. Lo Monte; Tassare. Bia
sio, Varnier: Basili. Flora, 
Inferrerà, Monari. Skoglund. 
12.o Fongaro, 13.o Pin, 14.o 
Sperani. 

MONZA: Terraneo: Vincenzi. 
Gamba: Casagrande. Miche-
lazzi. Fasoli: Tosetto. Bu-
riani. Braida, De Vecchi. 
Sanseverino. 12.o Colombo. 
13.o Lrban. 14.o Sala. 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 

NOTE: Foschia ma visibili
tà ottima, ammoniti Gamba. 
Flora, Sanseverino. Calci d'an
golo 8-3 per il Monza. Spet
tatori 3 mila. 

SERVIZIO 
CHIOGGIA. 11 gennaio 

Inutile dire che la signora 
capolista, carica fino al collo 
di primati (23 gol segnati. 
soltanto 7 incassati in quindi
ci partite positive su 16) non 
poteva non mettere in sogge
zione un Clodia Sottomarina 
anche se « caricato » dalla 
prodezza compiuta sette gior
ni fa con la vittoria sull'ora
rissimo campo del Lecco. 

Che i chioggiotti fossero ca
ricati lo dimostravano subito 

sul campo partendo sprona
ti e creando numerosi peri
coli per Terraneo, che dove
va incassare la rete ad opera 
di Skoglund dopo che era sta
ta colpita una traversa. Per 
il numero uno brianzolo è 
stata questa una grossa ama
rezza in quanto era imbat
tuto da ben 553 minuti. Na
turale la reazione dei lombar
di. i quali, tuttavia, non riu
scivano a mettere in diffi
coltà i locali, che nel corso 
del primo tempo sfioravano 
almeno tre volte il raddoppio. 
Vivace l'avvio della ripresa 
con i reneti decìsi a « tene
re » il risultato e con il Mon
za. che inseguita il pareggio. 
Il Monza riusciva nel suo in
tento solo alla fine quando 
Braida. a due minuti dal ter
mine batteva finalmente Ra
do. Alla fine un giusto risul
tato e una bella partita. 

Marino Marin 

• ATLETICA LEGGERA — l'no 
jpnnt tra quattro dei grandi fa
voriti per le Olimpiadi, il sovieti
co Valeri Borzov. il giamaicano 
Don Quame e pli statunitensi 
Steve Williams e Houston McTear. 

ì Mille M) yarde costituirà venerdì 
I prossimo il « clou » della riunione 
i intemazionale di atletica leggera 
j « indoor » che si disputerà a Los 
i Angeles. 

A: giornata prò inseguitrici 
B: s'avvantaggia la capolista 
C: balzo in avanti del Lecce 

Nel girone A della serie C 
la capolista Monza ieri è 
stata costretta al pareggio 
dalla Clodia Sottomarina 
mentre le inseguitrici Udi
nese. Treviso e Cremonese 
(quest'ultima in trasferta) 
hanno tutte vinto continuan
do così un lento avvicina
mento alla fuggitiva. Il van
taggio del Monza rimane 
tuttavia di cinque punti nei 
riguardi dell'Udinese che a 
sua volta anticipa di tre 
punti le altre. Non c'è 
quindi motivo che la squa
dra monzese debba preoc
cuparsi dell'esito di questa 
diciassettesima giornata 
del campionato, risto che 
tra l'altro il pareggio di 
oggi è andato a conquistar
lo sul difficile campo del 
Clodia Sottomarina, squa
dra che pur non avendo 
attualmente una posizione 
preminente nella classifica 
vanta titoli e credito non 

comuni. In coda il Belluno 
sconfitto in trasferta dal 
Treviso è sempre più ul
timo mentre Vigevano. 
Trento e Albese continua
no a marciare quasi di 
pari passo rimanendo sem
pre le maggiori indiziate 
di * retrocessione ». am
messo che si possano fare 
previsioni attendibili sul
l'esito finale del torneo. 

Nel girone B. ieri le pri
me quattro della classifi
ca si affrontavano tra loro. 
Il Rimini che in classifica 
arerà tre punti di vantag
gio sul Parma se ne è av
vantaggiato grazie alla sua 
vittoria sul Teramo e al 
successo degli aretini sul 
Parma in ragione di che 
adesso il vantaggio dei ro

magnoli sulla prima delle 
inseguitrici (Arezzo a 23 
punti) e di ben quattro 
lunghezze. Per le vicende 
del fondo classifica la si
tuazione si fa sempre pw 
equilibrata. Ieri ha vinto 
l'Empoli che resta tuttavta 
fanalino di coda, anche se 
si avvicina alle altre peri
colanti Sangiovannese, Ra
venna. Chieti. Un passo 
positivo lo ha invece com
piuto il Grosseto che ha 
battuto e scavalcato l'Ol
bia avviandosi forse alla 
conquista di una più tran
quilla situazione di clas
sifica. 

•k 

Nel girone Sud, il Sor
rento capoclassi fica, ed il 
Bari prima delle insegui
trici, giocavano entrambi 
m trasferta e sia luna che 

l'altra hanno pareggiato-
ad Acireale il Sorrento e 
a Benevento il Bari. Il 
Lecce che ha invece supe
rato con un perentorio 41 
il Siracusa sul proprio ter
reno avanza e si porta a 
fianco del Bari nell'inse
guimento della fuggitiva 
Sorrento. Se è risultato 
notevole che l'Acireale ab
bia inchiodato al pari la. 
squadra sorrentina, altret
tanto positiva è da consi
derare la prora del Po
tenza che ha pareggiato a 
Barletta. La loro posizio
ne di classifica non muta 
gran che, come non muta 
quella della Casertana che 
ha pareggiato a Messina. 
ma è pur sempre un sin
tomo di ripresa. 

Romano Fiorentino 

WENGEN. 11 gennaio 
Lo svedese Ingemar Sten

mark ha vinto lo slalom spe
ciale del Lauberhorn dispu
tatosi a Wengen e valevole 
per la Coppa del mondo di 
sci alpino. Lo scandinavo ha 
battuto di tre centesimi di 
secondo Piero Gros e di quat
tro centesimi il tedesco Chri
stian Neureuther. 

La combinata del Lauber
horn. anch'essa valida per la 
Coppa del mondo, è stata vin
ta dall'austriaco Franz Klam
mer, impostosi ieri nella li
bera, davanti a Gustavo Thoe
ni, oggi sesto. 

Anche se la vittoria nello 
speciale del Lauberhorn è 
andata all'asso svedese Sten
mark, a Wengen si è avuta 
conferma che lo slalom ri
mane sempre un discorso per 
italiani, nel quale, oltre allo 
scandinavo, si possono inse
rire soltanto Neureuther, Hm-
terseer e, per fortuite coin
cidenze, qualche nuova leva, 
quali il norvegese Soerli o 
il rappresentante del Liech
tenstein Frommelt. 

Si può anche dire che Ma
rio Cotelli è l'unico tra i 
tecnici delle squadre che par
teciperanno alle prossime 
Olimpiadi invernali di Inn-
sbruck, ad avere problemi di 
scelta per abbondanza di ele
menti di valore. 

La competizione di Wengen 
ha portato alla ribalta la nuo
va rivelazione nello slalom 
italiano: Franco Bieler. Que
sti nella prima manche era 
riuscito a strappare il primo 
posto allo svedese Stenmark 
e nella seconda si è confer
mato tra ì migliori, pur pec
cando di una certa piudenza. 
« Non ho avuto il coraggio 
di attaccare a fondo per pau
ra di cadere », ha confessato 
il giovane valdostano a Co
telli, che lo ha un po' stri
gliato all'arrivo. « Chi è pri
mo lotta per il primo posto, 
non per rimanere in gara », 
gli ha risposto il tecnico az
zurro. 

Oggi, inoltre, vi è stata la 
conferma di Noeckler. Par
tito per 36'. il giovane di 
Prodoi (dopo una prima man
che esemplare che lo ha por
tato al quarto posto a 36 
centesimi dal primo in clas
sifica). ha sollevato le spe
ranze di tutti gli italiani pre
senti a Wengen, realizzando 
a metà gara il migliore tem
po. Determinato. preciso, 
Noeckler era ormai vicino 
allo striscione d'arrivo quan
do ha compiuto un mador
nale errore prendendo al con
trario una delle ultime porte. 
Tempo totale l'40"26. miglio
re di 50 centesimi del tempo 
realizzato da Stenmark. Ma 
logica è arrivata subito dopo 
la conferma della sua squa
lifica, 

La presenza di cinque ita
liani tra i primi dieci in clas
sifica «Gros. Bieler. Thoeni. 
Amplatz e De Chiesa, nel
l'ordine», costituisce pur sem
pre un successo collettivo 
che poche squadre finora so
no riuscite a realizzare, an
che se lungo la strada si sono 
perduti prima Radici. Pietro-
giovanna e Oberfrank. e poi, 
nella seconda manche, l'otti
mo Noeckler. 

Gli altri, gli stranieri, hanno 
svolto oggi la parte degli in
seguitori alla caccia degli ita
liani. Stenmark, a cui nes
suno può togliere la sua gran
de classe, è sceso bene ed ha 
difeso con carattere e con sti
le quasi perfetto i pochi cen
tesimi di vantaggio »39i accu
mulati nella prima manche 
su Gros. 

Il piemontese nella secon
da discesa, partito per se
condo e quindi senza punti 
di riferimento validi, ha at
taccato con la sua consueta 
grinta e irruenza. E ' stato il 
più veloce ma Io scandinavo. 
pur perdendo da Gros 36 100. 
è riuscito a fare meglio nel 
totale di un soffio. Lo stesso 
tempo di Gros. peraltro, nel
la seconda manche, è sialo 
ottenuto dall'austriaco Hans 
Hinterseer. il quale comun
que aveva compromesso le 
sue possibilità di afferma
zione nella prima discesa e 
si e dovuto accontentare della 
quana posizione. Eccellente 
per regolarità la prestazione 
del tedesco Neureuther. me
ritatamente terzo in gradua
toria. ad un centesimo da 
Gros. 

Quanto a Gustavo Thoeni. 
che nella prima discesa ave
va accumulato un ritardo di 
ó6 100 da Stenmark, nella se
conda è sceso con discreto 
ritmo ma senza attaccare a 
fondo. Evidentemente la com
binata continua a condizio
nare le prestazioni dell'alto
atesino sia in libera, sia tra 
i paletti. Cosi come l'Alberg 
Kandhar. a Tnoeni è sfuggi
ta anche la vittoria nella com
binata del Lauberhorn, anda
ta all'austriaco Franz Klam
mer. protagonista oggi di due 
manche regolari, per quanto 
lente, dopò la sensazionale 
impresa compiuta ieri nella 
più lunga libera del ciclo del 
«circo bianco». 

A Thoeni, oggi solamente 
sesto in slalom, rimane ora 
la combinata di Kitzbuehel 
per riaggianciarsi ai primi di 
Coppa che sono Gros. Sten
mark e Klammer. L'impor
tante, però, per Thoeni è ora 
cercare di tornare ad un suc
cesso in gara. Può già co
minciare domani ad Adelbo-
den nel gigante. Qui dovrà 
attaccare e cercare la vitto
ria: i piazzamenti a questo 
punto hanno valore relativo 
soprattutto in prospettiva del
le imminenti Olimpiadi. 

WENGEN — Stenmark sulle «palle di Gros • Neureuther. 

LE CLASSIFICHE 
CLASSIFICA DELLO SLALOM 

SPECIALE 
I. INfiEMAlt STENMARK (Sic . ) 

r4U'D6: 2. Piero Ciros (It.) 1MU".1«: 
:«. Christian Nrurrutlit-r (RFT) 
ÌMI'IMI; 4. Hans Ilintt-iM-rr (Au.) 
r i l"48; 5. Franco Bieler (It.) 
r i l ' ~ 9 : K. (instato TIliH-nl (It.) 
r4I"90; *. Dieso Amplatz (It.) 
1"42"U; 8. Odd Soerli (Nrv.J 
r « " 2 9 ; 9. Paul Frommelt (LIeclit.) 
VAVX1; 10. Paolo He Chiesa (It.) 
E42"68: II. Junstinger (RFT) 1M3" 
e 0-»: 12. Bachleda (Poi.) l '43"ll; 
13. Mahre (USA) 1*43"33. 

CLASSIFICA DELLA COMBINATA 
1. FRANZ KLAMMER (Au.); 2. 

«insta» o Thoeni ( I t ) : 3. Walter 
Trcsch (S i i . ) : 4. Anton Steiner 
(Au.); 5. Kruin Stricker (It . ) . 

COPPA DEL MONDO 
I. PIERO GROS (It.) punti 120; 

2. Franz Klamim-r (Au.) e IURt-
luar Stenmark (S \e . ) 106; 4. Gu
stato Thoeni (It.) "2: 5. Herbert 
Plank (It.) TI; 6. Rous (S i i . ) 63; 
7. Hinterseer (Au.) 58; 8. Tre>ch 
(SU.) 57: 9. Invin (Can.) 47; 10. 
Russi (Svi.) e Radici Ut . ) 44. 

Nella 15 km. della Coppa Consiglio della Val d'Aotfr 

S'impone Carlo Favre 
davanti a Capitanio 

SERVIZIO 
CHAMPOLUC, 11 gennaio 

Si è svolta questa mattina 
la ventitreesima edizione del
la « Coppa Consiglio della Val
le d'Aosta » oigani7zata dallo 
Sci club della Val d'Ayas e 
patrocinata dalla Regione au
tonoma. In programma duo 
gare di fondo: quindici chilo
metri per i seniores e 10 per 
gli juniores. In gara comples
sivamente 4t> fondisti, ti a cui 
4 bulgari. 

Anche se questa edizione 
della « Coppa Consiglio », al
la memoria del prof. Alberto 
Deffeyes — primo assessore al 
Turismo della Valle d'Aosta —. 
non è stata animata dalla pre
senza dei grandi fondisti nord
europei sovietici e tedeschi, 
impegnati in Danimarca e in 
Svizzera, la competizione non 
ha perso nulla del suo anti
co fascino. 

Lungo tutti i quindici chi
lometri della pista si è assie
pata un'interminabile e mul
ticolore cornice di sportivi 
provenienti da ogni angolo 
della valle. Due i dati di mag
gior rilievo: la presenza in 
gara della Nazionale azzurra 
quasi al gran completo «Pri-
tnus. Aldo Stella, Capitanio. 
Fiocchetti. Pedranzini e Fa
vre) e un quartetto di uut-
siders bulgari di cui in que
sti ultimi tempi si e parlato 
molto bene. Scontata la vit
toria di un italiano sui 15 
chilometri: un ottimo Carlo 
Favre al traguardo ha fatto 
bloccare le lancette dei cro

nometri sul 45'20"65, il miglior 
tempo. Sorpresa (ma non 
troppo) per la vittoria sui die
ci chilometri del bulgaro ven
tenne Hristo Bar/anov. 

Prima della gara e stata to-
niHa una conferenza stampa 
nel corso della quale il pre
sidente dell'Azienda di sog
giorno della Val d'Ayas. Pli
nio Pinna Pintor, ha illustra
to l'importanza per la valle 
del ì dorilo di questa compe
tizione. importanza collegata 
al fatto che da tre anni e sta
ta individuata la possibilità 
di realizzare una pista di gran 
fondo (trenta chilometri) de
stinata a collegare ì comuni 
di Brusson e di Ayas. La co
struzione della pista verrà ef
fettuata dalla Regione valdo
stana come impianto sporti
vo di interesse regionale che 
funzionerà u partire dalla 
prossima primavera. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
Juniores: 1 » Bar/anov Hrl» 

sto (Bulgaria) in :UV07"59; 2) 
Polvara Gianfranco (Italia), 
C'S Esercito. :U'(M"ól; .*t) Vai-
roli Paolo (Italia). CS Eser» 
cito. :tl'08"50. 

Seniori'-,: 1) Favre Carlo 
(Italia). CS Forestale. 4.V20"to; 
2) Capitanio Giulio (Italia). 
CS Carabinieri. 45'3.V'8fi; 3» 
Primus Roberto (Italia). CS 
Forestale, 45'57"12; 4) Stella 
Aldo «Italia). CS Esercito, 
4H'49"49; 5) Zenoni Gianfran
co (Italia), CS Esercito, 
47'11"97. 

Giovanni Fasanelia 

Tennis: primo titolo italiano per Corrado a Savignano sul Rubicone 
_̂_ ___̂_ _̂ j 

Barazzutti campione indoor 
Battuto in finale Zugarelli 

Un comune dove lo sport è servizio sociale - Le positive esperienze di San Mauro Pascoli 

DALL'INVIATO 
SAVIGNANO SUL RUBICONE. 

11 gennaio 
Si parla spesso di sport so

ciale e in genere il discorso 
rimane a livello di teorizzazio
ni, perchè mancano esperien
ze dirette. A Savignano sul 
Rubicone, cittadina di 14 mi
la abitanti (dieci anni fa ne 
aveva la metà ed era un cen
tro prevalentemente agricolo; 
oggi il grosso borgo si è in
dustrializzato senza — e il 
fatto è notevole — sacrificare 
l'agricoltura) stanno realizzan
do Io sport sociale coinvolgen
do la totalità delle forze cit
tadine. II « Seven Sporting 
Club ». rilevante centro spor
tivo con campi di tennis, pa
lestre e piscina, realizzato dai 
privati, collabora con l'Ammi
nistrazione democratica (sedi
ci seggi comunisti e tre socia
listi! per offrire «e garanti
rei a tutti i cittadini lo sport 
come servizio. 

Servono esempi? Eccoli. Sa
vignano è a pochi minuti dal 
mare, eppure otto bambini su 
dieci non avevano mai messo 
piede m una piscina o nel
l'acqua del mare. A San Mau
ro Pascoli — che si trova nel 
comprensorio — si sono so
stituite le lezioni di ginnasti
ca con tre mesi di nuoto gra
tuito e ora tutti i bambini 
sono capaci di nuotare. 

Ancora al « Seven » si pro
pongono corsi di nuoto a sei
mila lire, di cui la meta a ca 
nco delle famiglie e il resto 
pagato dal Comune. Si orga
nizzano corsi di tennis a sei 
mila lire e ci si batte — in 
piena intesa con il Comune — 
per realizzare m senso vero 
e non figurato «e cioè a livel-

TOTIP 
"s V A CO"S* 

1) ZAMBONE 

1) CECCHINO 

SECONDA C C B C * 

1) ZELEBr 

?) TAKOVO 

TE«?2* C09S* 

1) COCK 
3 ) DIAVOLONE 

QU*RTA CO"?SA 

1) OCCRETONE 

3) DIALOGO 

QUiNTA C095A 

1) VALDCS 

a> FAPtAOL 

SESTA CORSA 

1 ) BOREALE 

a i SMNIN 

lo di fumose circolari mini
steriali) il programma di edu
cazione sportiva. E ' una bel
lissima battaglia tra la teoria 
e la pratica, tra il disinteres
se e la buona volontà. 

La collaborazione proficua 
con i privati, c'è stata con
fermata dal sindaco comuni
sta di Savignano. Carlo Sar-
pieri. Il risultato di tanto la
voro è che migliaia di bam
bini imparano a nuotare, gio
care a tennis, a frequentare 
le palestre. A Savignano si 
arriva al punto che i cittadi
ni. ottenuta un'area modesta 
«nove-diecimila metri) vi la
vorano collettivamente, orga
nizzati e vi costruiscono cam
pi di bocce, di calcio, di ten
nis. Ecco, lo spirito di colla
borazione. Non Io inventa nes
suno. E' li. Basta stimolarlo. 
E ' sufficiente dare alla gente i 
mezzi e i metodi di lavoro 
r si realizza ciò che altrove 
può apparire un miracolo. 

Ma siamo qui anche per il 
tennis e c'è una finale assai 
interessante t ra il convalescen
te Tonino Zugarelli («Sono al 
W)ft.i», ci ha detto) e quel 
Corrado Barazzutti che vor
rebbe battere tutto e tutti. E 
ve la raccontiamo. 

I cinque set 
// primo set t.ll minuti) ha 

l'apparenza di una lunga ma
ratona con gli atleti, preda 
della paura, a commettere er
rori su errori. Barazzutti lo-
alte subito il servizio a Zu
garelli che se lo riprende al 
secondo gioco Di li e una 
monotona altalena sino al 5 
pari. Poi Corradmo ottiene il 
break e conduce, sulla sua 
battuta, la partita m porto: 
7-5. 

Rivincita di Tonino nel se
condo sef /lunghissimo 41 
minuta che con lo stesso 
punteggio '7 5/ pareggia il 
bilancio. Anche qui altalena 
di noia e scambi veloci Ma 
la regola e il gioco da fondo 
campo che solo Barazzutti osa 
interrompere, ma con caute
la. E nel gioco da fondo cam
po il romano perde il meglio 
di sé. lui che e abituato al
l'attacco. Ma gli va bene per
che Barazzutti gioca franca
mente male. 

La terza partita (il punteg
gio non cambia 7-5) rimette 
le cose in favore di Corrado 
che con una palla passante 
il lungolinea toglie il servizio 
a Tonino sul 5 pan. mantie
ne la battuta e conclude, ti 
tutto in 34 minuti. Ma la par
tita è brutta e lenta, nono
stante il campo sia assai ve
loce. 

Dopo il rituale riposo di 
dieci minuti si va al quarto 
scontro (si fa per dire). E 
qui Barazzutti ammaina la 
bandiera. Perde due volte il 
serrizio e sullo 0-5 non gli 
resta che il punto dell'onore: 
61 per Tonino m 20 minuti. 
E pensare che il primo gioco 

era durato da solo 8 minuti! 
La decisione, quindi, è affi

data al quinto set. I due atle
ti sono tesi. La jxiura che 
hanno di perdere e addirit
tura una cosa fisica. Baraz
zutti si insulta per ogni er
rore che fa e ciondola il te
stone mentre Zugarelli si 
guarda la punta delle scarpe. 

La partita e un lento per

dere e nperdcre il servizio e 
finalmente, dopo 52 minuti, 
Barazzutti su una volée sba
gliata da Zugarelli strappa 
all'avversario il servizio, ti 
punto, la partita e l'incontro. 
E' davvero finita: 9 a 7 e 
Barazzutti per ta prima volta 
e campione d'Italia. 

Remo Musumeci 

Il cavallo di Baldi domina a S. Siro 

Niente da fare 
con tro Pa troclo 

MILANO. 11 gennaio 
Ancora Giancarlo Baldi al

la ribalta a San Siro. Dopo 
aver imposto domenica scor
si! l'americano College Record, 
questa volta il popolare gui
datore toscano ha pilotato 
con sicurezza alla vittoria un 
indigeno, il 7 anni Patroclo. 
sui 2100 metri del Premio 
Encat. E anche questa \ol ta 
Giancarlo ha vinto in par
tenza, spingendo di scatto il 
suo cavallo alla conquista del
lo steccato per poi graduare 
con grande sapienza lungo il 
percorso e folgorare in arrivo 
con una frazione finale da 

nv. 
Cinque i ca\alli scesi in 

pista a disputarsi ì 24 milio
ni messi in palio: Neapolis 
della scuderia Ariella, Patro
clo della scuderia Cebora. 
Revillon della scuderia Ar
monia. Maqeteros della scu
deria Chance. Delfo della v i i 
dena Little Toy. Favorito Pa 
troclo offerto alla pan sulle 
lavagne dei bookmakers. se
guito nelle preferenze di gio
co da Delfo a 1 e mezzo. 
Revillon a 2 e mezzo, poi ?.Ia-
qeteros a 5 e Nrapohs a 4U 
contro 1. 

Al via grosso choc dei soste 
nitori di Sergio Bnghenti. Il 
suo Delfo, infatti, non vuole 
avviarsi e perde oltre 80 me
tri sugli altri concorrenti par
titi regolarmente, escluso Nea
polis in rottura, ma presto 
rimesso in andatura. 

Al comando schizza Patro
clo davanti a Revillon, Maqe
teros, Neapolis e Delfo lon
tano. 

L'inizio del secondo chilo
metro vede Patroclo prende
re fiato, smorzando il suo 
ritmo su 1"20". Si arriva così 
ai 600 metri finali dove Ma
qeteros tenta una sortita, ma 
trova Revillon pronto a pa
rarlo. Revillon insiste poi e 
sulla curva finale parte deci
so all'attacco, giungendo alle 
costole di Patroclo. Questi 

però e m grado di ripartire 
a tutia birra e in retta di 
arrivo staccarsi con una fi
nale da l'I.V che gli assicura 
la vittoria. 

Indecisa invece la lotta per 
il secondo posto fra Neapo 
lis. Revillon e Maqeteros. au
tore di un formidabile finale 
al largo di tutti. La fotogra
fia aggiudicherà poi il secon
do posto appunto a Maqete
ros su Revillon e Neapolis 
nell'ordine. 

Le altre corse sono state 
vinte da Buckeye Air (2. Nau-
cidei; Disna «2. Western». 
Bakshish «2. Cispina». Zelebi 
i2. Takovoi. Amedeo «2. Ti-
bidabo»; Tetty West «Zaino); 
Incilie «Santelena). 

Tor di Valle: 
a sorpresa 

la spunta Laspi 
ROMA. 11 SCHTJIO 

CìK.sfA «•orprcsa a Tor tli Valle 
n*-! prim.o rrtTr«Tie «lire 5 nullo 
ni. m. CW>> rorva clou drila n u 
r.iorw. TUTU attendevano al palo 
Andre/. Basco o Arpione e inve
ce si r < presentato » l'inatteso La
spi Le quote sono state natural
mente alte per una corsa di cin
que cavalli: lfil lire per il vin
citore e 40 lire per i piazzati. 

Ecco il dettaglio tecnico della 
riunione romana: 1* corsa. 1. Hu-
jre. 1 Stepo; tot. vinc. 39; p . 22. 
25, are : 100. 2- corsa- 1. Tanito. 
2. Irsina; tot. rinc. 20; p . H , .10; 
acc • M. 3* corsa: 1. Quartieretta. 
2. Guidolma. 3. Austerità; tot. vino. 
34: p . 18. 12. 22; acc.: 51. .V cor
sa- 1. Zambone. 2. Cechino, 3 . 
Bormio; tot. vinc. 27; p. 17. 13. 
27, acc : 41. 5- corsa: I. L'mke, 
2 Carvinia. 3. Davide; tot. vinc. 
6«; p . 20. 28. 40; acc.: 154. & cor
so 1. Laspi. 2. Grosso; tot. vin. 
161. p 40. 40. acc - 160. 7- corsa: 
1 Traili. 2. Lilacina. 3. Pindaro-
ne. to' vinc. 105; p. 31.27, 35. acc : 
«gruppi 5 e l i 174. E« cor?a: 1. 
Bando, 2 Adiamo Nero, 3 Cinccia, 
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